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Oggi la Chiesa celebra la memoria della Beata Vergine Maria del Rosario; allora ho voluto leggere 
il famosissimo inno che la Chiesa celebra tutti i giorni, il Magnificat, cantato da Maria quando ha 
compreso di essere la madre del Salvatore, quando ha percepito il meraviglioso compito che Dio le 
aveva donato: quello di essere la madre di Gesù. 
 
Il rosario che la Chiesa prega assieme a Maria è la preghiera attraverso la quale il Vangelo vuole e 
deve incarnarsi nella vita concreta di ogni credente; la meditazione [dei misteri del rosario] è per 
l’assimilazione del contenuto del Vangelo. 
Questa progressiva assimilazione, del vangelo attraverso il rosario, dovrebbe condurre ognuno di noi 
a poter esultare di gioia come ha esultato Maria. 
 
L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta: esultare di gioia, perché tutti noi 
dovremmo sentirci amati dello stesso amore. 
 
Gesù un giorno l’ha detto: chi è mia madre e chi sono i miei fratelli? 
 
Sono coloro che mettono in pratica la parola di Dio. (Lc 8,19-21). 
 
Esultare, quindi perché siamo amati dello stesso amore, siamo portatori anche noi dello stesso 
Spirito e del volto di Gesù, il quale ci è stato comunicato attraverso il Battesimo. 
 
Anche noi siamo chiamati, come Maria e assieme a lei, a generare Gesù nella nostra vita e a 
portare Gesù ai nostri fratelli quale speranza del mondo, quale possibilità di risoluzione dei 
travagli, delle fatiche, delle guerre, delle contese… 
 
Ecco, allora, in questo giorno vogliamo in modo particolare pregare Maria, affinché ci aiuti a essere 
come lei: disponibili, accoglienti, servizievoli, silenziosi, umili, pronti alla voce del Signore, alla 
voce del suo comando. 
Pronti ad obbedire e a mettersi in cammino con lei per portare il nostro aiuto e la nostra parola di 
speranza a quanti sono ancora in ricerca, ancora dubbiosi, attraversati dalle fatiche, dalle pene di 
questo mondo, a quanti non riescono ancora a gioire ad esultare della presenza di Dio nella propria 
vita, oppure non hanno nemmeno accolto Dio o hanno paura a farlo. 
 
Chiediamo allora Maria che ci faccia diventare apostoli. 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


